
 

 

 
 
 

Oggetto: Fondo unico borse di studio D.Lgs. 63/2017 – Modalità di erogazione delle borse di 
studio a.s. 2017/2018 

 
Si trasmettono per opportuna conoscenza e diffusione le note pervenute dal MIUR – allegate alla 
presente – relativamente alle modalità di erogazione delle borse di studio, per l’a.s. 2017/2018, a 
valere sul Fondo unico borse di studio D.Lgs. n. 63/2017. 
A partire dal giorno 15 gennaio 2019 le famiglie degli studenti beneficiari potranno incassare il 
contributo economico presso qualsiasi Ufficio Postale del territorio nazionale, senza necessità di 
utilizzare o esibire la Carta dello Studente IoStudio, ma semplicemente comunicando all’operatore 
di sportello di dovere incassare una borsa di studio erogata dal MIUR attraverso un “Bonifico 
domiciliato” ed esibendo i codici fiscali e i documenti di identità in corso di validità. 
Modalità di erogazione studenti beneficiari minorenni 
Per gli studenti beneficiari minorenni è necessario che il minore – munito di documento di identità 
in corso di validità e codice fiscale – venga sempre accompagnato presso l’Ufficio Postale da 
entrambi i genitori, anch’essi muniti di documento di identità e codice fiscale, comunicando 
all’operatore di sportello di dovere incassare una borsa di studio erogata dal MIUR attraverso un 
“Bonifico domiciliato”. È inoltre, necessario che i genitori sottoscrivano la ricevuta di pagamento in 
qualità di genitori esercenti la responsabilità genitoriale congiunta. 
ATTENZIONE: La suddetta sottoscrizione, come pure la facoltà ad operare, è limitata ad un solo 
genitore esclusivamente nei casi sottoelencati: 
• esercizio esclusivo da parte del singolo genitore della potestà genitoriale a seguito di decesso 

(o dichiarazione di morte presunta), decadenza da parte dell’altro genitore o per riconoscimento 
del figlio da parte di un solo genitore; in questi casi non è necessario acquisire alcuna 
documentazione comprovante tale stato; 

• presentazione da parte del genitore richiedente di idoneo provvedimento emesso dall’Autorità 
Giudiziaria, dal quale risulti l’autorizzazione ad agire autonomamente, senza il concorso 
dell’altro genitore. Quanto detto vale anche per il caso in cui, in costanza di separazione o 
divorzio tra i genitori e non sussistendo accordo tra gli stessi, il provvedimento di cui sopra sia 
presentato dal genitore non affidatario. 

Modalità di erogazione studenti beneficiari maggiorenni 
Per gli studenti beneficiari maggiorenni, è sufficiente che il beneficiario si presenti in un qualsiasi 
Ufficio Postale munito di documento d'identità valido e del proprio codice fiscale, comunicando 
all’operatore di sportello di dovere incassare una borsa di studio erogata dal MIUR attraverso un 
“Bonifico domiciliato”. 
In nessun caso sono ammesse deleghe a favore di altri soggetti per la riscossione del 
contributo economico di cui all’oggetto. 
Tempistiche di erogazione 
La borsa di studio potrà essere riscossa presso gli Uffici Postali dal giorno 15 gennaio 2019 fino 
al giorno 30 gennaio 2019. Nel caso in cui entro tale data vi siano beneficiari che non abbiano 
potuto ritirare la borsa di studio, sarà predisposta una seconda finestra di emissione. 



 

 
 
 
In considerazione del breve periodo di tempo previsto per la riscossione del contributo, si 
richiede cortesemente di rendere noto, con la massima sollecitudine, a tutti i beneficiari le 
modalità di cui alla presente nota. 

 

Relativamente alle borse di studio per l’a.s. 2018/2019, si comunica che è in fase di predisposizione 
la Delibera di Giunta Regionale relativa ai criteri ed alle modalità di erogazione delle stesse e che 
sarà notificata a tutti i Comuni dopo l’approvazione. 

 
Distinti saluti. 

 
Il Direttore 

Dott. Luigi Rossetti 


